
10 » 
." 

". 
J' 

IIL FATTO QUOTIDIANO I Lunedl 28 Novembre 2016 

Le' Il .-.... ande distacco 
LO SCOILAMENTO La vittoria a sorpresa di Fillon alle primarie dei Repubblicani francesi è l'ennesima dimostrazione: 
giornali e partiti hanno perso contatto con la realtà in tutto il mondo ocddentale. Un pericolo che dobbiamo affrontare 
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Biografia 
FRANçOIS 
FILLON 
62 anni, nato 
a LeMans. 
~noto 
soprattutto 
per essere 
stato il primo 
ministro del 
presidente 
Nicolas 
Sarkozy tra il 
2007 e Il 
2012, In 
economia è 
considerato 
un liberista 
(almeno per 
gli ,tandard 
francesi) 
mentre In 
politica 
estera è tra I 
più dialoganti 
con la Russia 
di Putin, ~ 
amico di Luca 
Cordero di .. -
Montezemolo 

» RAFFAELE SIMONE 

• vittoria dì FrançoisFilIon .1-
le primarie della destra fran
cese ha creato enorme scon
certo nel Paese e tra i media. 
Ma comel - sì è detto - tutti 
pensavano che 1. disputa fos
se solo tra il vecchio Alain 
Juppé e il redivivo Nicol.s 
Sarko:oyl Si scopre invece che 
i! più forte era Fillon, il terzo 
incomodo a cui si riconosce· 
vano tutt'al più un paio di di
scorsi incisivi pronunciati. a 
diecigiornidalvoto.lsondag
gi prevedevano uno spareg
gio a due; j commentatori se
guivano a ruota. Uscendo di 
scena (forse per sempre) Sar
kozy ha espresso quella sor
presa in modo perfino toc
cante. Eppure, qualche so
spetto sull'attendibilità dei 
pronostici c'era stato, e nesn· 
che tanto marginale. 

QUELLA STESSA SORPRESA 
s'era infatti sentita risuonare 
in occasioni J'ecel1t1, troppo 
numerose e importanti per
ché si fotesse considerare ca
suale i fenomeno sottostante. 
Per esempio, tre settimane fa, 
quando nelle elezioni statuni
tensi si era imposto a sorpresa 
(sia pure attraverso un meCC3-
nisnlo elettor'ale assurdo) un 
outsjdef, quasiun intruso, co
me Trump, che ha vinto a di
spetto di pronostici e sondag
gi, infischiandosene di essere 
stato sc~nfessato dal suo par
tito, rimlegato dal suo vice e o
steggiato praticamente da tut
ti i media del Paese. 

In quell'occasione si era 
scoperto come una rivelazio
ne che tra i sostenitori del vin
citore c'erano immense fette 
della società americana, dì cui 
igrandimedìanonconosceva
no neanche l'esistenza: i far
mer, i bianchi, gli abitanti degli 
stati marginali, i dimenticati, 
Non ci vuoI molto a ricollegP.fe 
a questo smacco l'esito del re
ferendum di giugno sulla Bre
xiI. Anche lì, le previsioni dei 
media e dei sondaggi davano 
vincente il "remain", e anche li 
i risultati sono serviti a lacera
re il velo che rendevainvisibili 
vaste pIaghe del paese: i con
tadini del nord, i piccoli arti
giani delle campagne"perfino 
i vecchi, di cui nessuno aveva 
capito che costituissero un'u
nità elettorale ... 

Sondaggi, media e politici . , 
non ne azzeccano plU una 

Che sta succedendo allora? 
Lasciamo perdere i sondaggi, 
nei quali chi risponde può 
semplicemente mentire, per 
paura, sospetto o semplice in
stabilità emotiva, Ma i media? 
Possibile che anche medìa di 
alta qualità e di molte pretese 
sgarrino le previsioni in una 
misura cosi clamorosa? Possi
bile che i! New York Times a
vesse fino all'ultimo giorno 
dato la Clinton vincente con 
percentualisopral'ottantaper 
cento picchiando su Trump 
con rivelazioni imbarazzanti e 
opinioni di fuoco? Alli! fine del 
processo, la direzione del 
giornalehadovutoammettere 
l'abbaglio e impegnarsi ~ mi
gliori pratiche per il futuro , 
Anche in Francia la colossale 
svista nelle previsioni ha pro
dotto ripensamenti e autocri
tiche nei media. Quello che il 
JournalduDimancheprospet
tava come un "duello a trell

, si 
è risolto come una lotta a due, 
Ma, per quanto i media possa
no ammettere i propri errori e 

giurare che non ci rieasc'he
ranno più, non sì può fare a 
menodidubitaredella loroca
pacità di percepire e descrive
relasituazionedelpaese,dallo 
stato d'animo dei cittadini ai 
problemi in cui si dibattono. 

IL GIORNO DOPO il successo di 
Fillon al primo turno, Libéra
tion i\ltitolava amaramente 
IlMédiasculpa"el'infonnazio
ne si impegnava a "ridurre la 
distanza coi lettori". I buoni 
propositi non bastano. Quel 
che andrebbe riformato è il 
modo in cui i medìa dei paesi 
avanzati intendono la propria 
missione. In gioco stanno due 
fatali scollamenti paralleli: 
quello della politica rispetto ai 
bisogni dei cittadini e quello 
deimedìarispettoallavitareB
le. l due fenomeni sono fianco 
a fianco: hanno non solo la 
stessa struttura, ma forse an
che la stessa origine, 

Il primo scollamento si de
ve al verso che la politica ha 
preso da decenni, costituen-

La realtà 
parla un 
linguaggio 
che non è 
più capito 
da chi 
dovrebbe 
analizzarla: 
il risultato 
è la presa 
di distanza 

0UtsIder 
Contro 1 pro
nostid. FUlon 
h.domlnato 
leprtmarte 
della destra 
francese Anso 

dosi in sf~ra chiusa e separata, 
praticando sfrontatamente il 
familismo e il clientelismo, la 
perpetuazione dellecariche, il 
cumulo di mandati, i privilegi, 
eviadiscorrendo,Questalinea 
- che Max Weber aveva de
scritto lucidamente già agli i
nizi del secolo scorso - è ve
nuta ormai alla luce anche per 
l'effetto della controinforma
zione che internet beneo male 
esercita su base planetaria. E, 
dinanzi a questo fatto, gli eiet
tori si sono fatti sentire: la vit
toria di Trump come quella 
dellaBrexitdieono a gran voce 
che di questo scollaraento il 
popolo ne ha abbastanza. 

Quanto al secondo, è chiaro 
che, salvo poche occasioni, i 
media sono sempre meno sui 
fatti, tra la gente e i suoi pro
blemi reali, se non si tratta dì 
occasioni drammatiche, di ca
tastrofi e fattacci. Lo spazio 
abnorme che si dedicBalla po
litica e ai politici è già un forte 
indice di quella distanza. 

L'Italia può offrire qni e-

sempigrandiosi: nonc'èPaese 
al mondo in cui i politici, la po
litica e il connesso chiacchie
riccio siano cosÌ onnipresenti, 
infiltranti e ubiqui, nel servi
zio pubblico come sulle reti 
private, I media non racconta
no più la vita delle persone, 
preferiscono i traffici dei po
tenti, delle celebrità e dei rie
chi, I risultati si vedono: la co
perturadi processi cruciali co
me le elezioni americane, la 
Brexit e le primarie francesi è 
stata del tutto falsata da questa 
distorsione. La realtà parla e
videntemente un altro lin
guaggio,cheimediastannodi
simparando. 

Essendo paralleli e omolo
ghi, i due scollamenti produ
cono più o meno lo stesso ri
sultato: la presa dì distanza. 
Che si mostri come astensio
nismb elettorale o come ab
bandono dei grandi media, il 
problema è lo stesso, e dovreb
bero suscitare anche da noi al
larme e ricerca di soluzioni. 

c RlPROOOZlONE RISERVATAl 

n.cHlERICOVAGANTELa prudente linea del movimento cattolico, dopo l'esuberanza politica del rifonnismo bipartisan 

» FABRIZIO D'ESPOSITO 

U na volta, dentro Comunione e Libe
razione, non ci avrebbero pensato 
due volte. Dall'enclave ciellina, avan

guardiariformista e bipartisan della Seconda 
Repubblica, sarebbe arrivato un Sì convintis
simo. Invece, alla fine, si sono ritrovati Mat
teo Renzi davanti e le cose sono cambiate. 

Nel grande fiume cattolico tutto scorre e 
così tocca registrare lasostanziale neutralità 
del movimento cattolico un tempo schierato 
con il centrodestra berlusconiano. Neutra
lità che maschera una profonda spaccatura 
interna, dove l'inclinazione perii No prevar
rehhe su (lUena ner i1 Sì. Per rendersene con-

Referendum, la neutralità 
ciellina e l'ostacolo Renzi 
per ilsussidiario,net, quotidiano online di 
matrice ciellina. Non solo critiche, Insulti, 
soprattutto, Al punto che un lettore scrive: 
"Rimango allibito dal livore, dall'acredine, 
dalla mancanzadiascolto della maggiorp"r
te dei commenti relativi all'articolo di Mau
rizio Lupi". 

L'EX MINISTRO Lupi, oggi alfaniano di Ncd, è 
dasemorevicino a CI e fa orooa"anda Der il Si. 

Le divisioni investono tutti i 
punti dì riferimento di questo 
mondo, dai vertici interni ad 
alcuni costituzionalisti. Rac
conta una voce di dentro: USe 
non ci fosse stato Renzi, non 
avremmo avuto dubbi su co
me votare". Ecco il punto, al 
netto della diaspora che ha frantumato la ga
lassia del centrodestra. La mamoranz. dei 

inabissare politicamente il 
movimento è stata anche la li
nea prudente del successore di 
don Giussani, lo spagnolo Car
ron. Con lui niente più endor
sement cOme in passato. 

La conferma è arrivata con 
le due paginette stilate in vista 
delreferendUln. Undocumen
to voluta mente ambiguo e in
titolato: "Per recuperare il 
se nso del vivere insieme" . 
Contro "la logica dello schie
ramento a priori" J i cieUini teo· 

tano di andare già oltre il No e il Si pergustare 
Ula bellezza (ii anrirsi R ll' A ltro". ]VI"~::;,:. nl)n r i 


